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IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTO il Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante “Istituzione 
del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 
59”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni 
ed integrazioni, concernente “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazione, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di 
documentazione amministrativa”; 
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante, “Codice in materie di protezione di dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante il “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, concernente “Regolamento 
recante disciplina per l'istituzione, l'organizzazione ed il funzionamento del ruolo dei dirigenti 
presso le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e successive modifiche 
ed integrazioni, concernente “Regolamento di disciplina in materia di accesso alla qualifica di 
dirigente, ai sensi dell'articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 
VISTO il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, concernente la riorganizzazione della Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) a norma dell'articolo 24 della legge 18 giugno 
2009, n. 69;  
VISTO l’Accordo tra l’Amministrazione e le OO.SS. del 20 dicembre 2010, e ss.mm.ii, concernente 
l’individuazione dei profili professionali del Ministero per i beni e le attività culturali; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente le disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 70, rubricato “Regolamento 
recante il riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole 

DG-OR|09/07/2020|DECRETO 1409



                                                                              

                                        

Ministero per i beni e le attività culturali e per il  turismo 
Direzione generale Organizzazione 

 Servizio II 
  

2 

pubbliche di formazione, a norma dell'articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135” e, in particolare, l’articolo 1 che ha modificato 
la denominazione delle SSPA in Scuola Nazionale dell’Amministrazione; 
VISTO il Decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazione, dalla legge 7 ottobre 
2013, n.112, recante “Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle 
attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione 
nelle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2014, n. 106, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo 
della cultura e il rilancio del turismo”; 
VISTO il Decreto ministeriale 27 novembre 2014, e successive modificazioni, recante “Articolazione 
degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, e successive modificazioni, recante 
“Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2016)” e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 216; 
VISTO il Decreto ministeriale del 9 aprile 2016, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi 
archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2016; 
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il Decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione n. 229 del 15 dicembre 2016, in particolare l’art. 50 bis, comma 3 secondo cui le 
assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze; 
VISTO il Decreto ministeriale 24 ottobre 2016, n. 483, recante “Riorganizzazione temporanea degli 
uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai sensi 
dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni e integrazioni”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 aprile 2018, n.78, recante 
“Regolamento che stabilisce i titoli valutabili nell'ambito del concorso per l'accesso alla qualifica di 
dirigente e il valore massimo assegnabile, ad ognuno di essi, ai sensi dell'articolo 3, comma 2-bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 aprile 2018, n.80, recante “Regolamento 
recante l'individuazione, ai sensi dell'art. 7, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n.  70, delle scuole di specializzazione che rilasciano i diplomi di specializzazione che 
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consentono la partecipazione ai concorsi per l'accesso alla qualifica di dirigente della seconda 
fascia”; 
VISTA la legge 19 giugno 2019, n.56, recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo” e, in particolare, l’articolo 3 rubricato 
“Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione”; 
VISTA la legge 18 novembre 2019, n. 132, recante "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per 
i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità 
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni" ai sensi della quale la 
denominazione “Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo” sostituisce, ad ogni 
effetto e ovunque presente, la denominazione: “Ministero per i beni e le attività culturali”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n.169, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della 
performance”; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
VISTO il Decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n. 21, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”; 
VISTO il Decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n. 22, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 
dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali” e altre disposizioni in 
materia di istituti dotati di autonomia speciale”; 
VISTO il Decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n.36, recante “Graduazione delle funzioni 
dirigenziali di livello non generale”; 
VISTA la Legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, 
di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica; 
VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione 
dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 
VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, ed in particolare l’art. 74, comma 7 bis, secondo cui, tra l’altro, “allo scopo di procedere 
alla immediata assunzione di dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento 
autonomo, e negli enti pubblici non economici, l’esame conclusivo della fase di formazione generale 
del VII corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale, indetto con decreto del Presidente della 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione n. 181/2018, è svolto entro il 30 maggio 2020, anche in 
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deroga agli articoli 12 e 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 
settembre 2004, n. 272, e con modalità a distanza definite con decreto del Presidente della Scuola 
nazionale dell’amministrazione”, con successiva assunzione degli allievi vincitori del corso 
concorso selettivo de quo presso le amministrazioni pubbliche di destinazione, “(…) nei limiti delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e della dotazione organica, in deroga alle 
procedure di autorizzazione previste dall’ordinamento, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 4 e 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56.”; 
VISTO il decreto legge 16 maggio 2020, n.33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato in G.U. n. 125 del 16 maggio 2020 e, da 
ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020; 
VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, pubblicato in G.U. n.128 del 19 maggio 2020 e, in particolare, l’art. 263 rubricato 
“Disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 giugno 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro dell’Area Funzioni Centrali - biennio giuridico ed 
economico 2016-2018; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 6 dicembre 2017, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con il quale la Scuola Nazionale dell'Amministrazione è 
stata autorizzata a bandire un concorso per l'ammissione al corso-concorso selettivo di formazione   
dirigenziale per il reclutamento di n. 123 dirigenti da destinare alle amministrazioni statali, anche 
ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici; 
VISTO il Decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell’Amministrazione del 1°agosto 2018, n. 
181, pubblicato in G.U. – 4^ serie speciale – “Concorsi ed esami” n. 70 del 4 settembre 2018, con 
il quale è stato bandito un concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di n. 148 allievi al corso-
concorso selettivo di formazione dirigenziale per il reclutamento di n. 123 dirigenti da destinare 
alle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 dicembre 2018, con il quale è stata 
nominata la Commissione esaminatrice del concorso sopra citato e il successivo decreto del 23 
gennaio 2019 con il quale ne è stata modificata la composizione; 
VISTO il decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell’Amministrazione del 31 ottobre 2019, 
n. 200, con il quale è stata approvata la graduatoria dei vincitori per l’ammissione al VII corso-
concorso SNA in parola; 
VISTO il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione dell’8 maggio 2020, con il quale è 
stata nominata la Commissione esaminatrice dell’esame conclusivo della fase di formazione 
generale del citato VII corso-concorso SNA; 
PRESO ATTO del Decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell’Amministrazione del 28 maggio 
2020, n. 117, mediante il quale è stata approvata la graduatoria finale di merito del richiamato VII 
corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale per il reclutamento di n. 123 dirigenti da 
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destinare alle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non 
economici di cui al Decreto presidenziale SNA n. 181/2018 con contestuale trasmissione della 
medesima al Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
CONSIDERATA la nota prot. n. 20582-P del 18.06.2020, con la quale la Direzione Generale 
Organizzazione ha inoltrato apposita richiesta di autorizzazione ad assumere n. 2 unità di 
personale dirigenziale, mediante inquadramento nei ruoli dei dirigenti di seconda fascia, con 
professionalità di dirigente Amministrativo, del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo e, contestualmente, ha formulato la correlata istanza di rimodulazione del budget 
assunzionale residuo per l’anno 2018 di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
15 novembre 2018 ai fini della copertura dei connessi oneri di inquadramento; 
RILEVATO che, alla luce delle preferenze espresse dai candidati utilmente collocati nella 
graduatoria generale di merito - approvata con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 3 giugno 2020 come risultante dal citato decreto SNA n. 117/2020 - opportunamente valutate 
nel rispetto della posizione conseguita da ciascuno in detta graduatoria finale, il Dipartimento della 
Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota n. 42423 del 25.06.2020, 
acquisita al protocollo del Servizio II al n. 21551-A del 26.06.2020, ha comunicato l’avvenuta 
assegnazione del dr. DELU’ Francesco e del dr. ARTUSO Antonio Francesco - in quanto vincitori 
all’esito del VII corso-concorso SNA di cui al Decreto presidenziale n.181/2018 - al Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo; 
RITENUTO di dover procedere alla nomina a dirigente con professionalità di amministrativo, 
mediante inquadramento nel ruolo del personale dirigenziale di seconda fascia del Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, del dr. DELU’ Francesco e del dr. ARTUSO Antonio 
Francesco, in quanto risultati vincitori all’esito del richiamato VII Corso concorso selettivo di 
formazione dirigenziale bandito dalla Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione con 
decreto presidenziale n. 181/2018 con assegnazione al Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo; 
 

DECRETA: 

Articolo 1 

1.Per quanto esposto in premessa, tenuto conto della graduatoria finale di merito approvata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2020 relativa al VII Corso concorso 
selettivo di formazione dirigenziale bandito - con decreto presidenziale n. 181/2018 - dalla Scuola 
Nazionale della Pubblica Amministrazione e preso atto delle preferenze espresse dai candidati 
risultati vincitori all’esito della selezione de qua, è disposta la nomina a dirigente con 
professionalità di amministrativo, mediante inquadramento nel ruolo del personale dirigenziale di 
seconda fascia del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, del dr. DELU’ Francesco 
e del dr. ARTUSO Antonio Francesco, con decorrenza giuridica ed economica dalla data di 
sottoscrizione del previsto contratto individuale di lavoro con questa Amministrazione. 
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Articolo 2 

1.Per effetto di quanto disposto al punto 1 dell’articolo 1, i neo nominati Dirigenti Amministrativi 
saranno invitati a produrre la documentazione di rito al fine di procedere alla stipula del contratto 
individuale di lavoro previsto dal relativo C.C.N.L. vigente. 

Articolo 3 

1.Ai nei nominati Dirigenti di cui all’articolo 1 sarà corrisposto lo stipendio annuo lordo di € 
45.260,77, la retribuzione di posizione parte fissa di € 12.565,11, oltre agli assegni spettanti come 
da vigenti disposizioni, con l’eccezione degli importi connessi all’esercizio delle funzioni dirigenziali 
che saranno attribuiti all’atto di assegnazione di tali funzioni. 

2.L’imputazione della relativa spesa ai capitoli di bilancio sarà definita in ciascun contratto 
individuale di lavoro.  

Articolo 4 

1.Ai fini della copertura degli oneri scaturenti dalla presente nomina, il costo totale 
dell’inquadramento di n. 2 neo nominati Dirigenti di seconda fascia, con professionalità 
Amministrativo, di cui all’articolo 1, quantificato in € 235.218,44 - tenuto conto del costo unitario 
pari a € 85.956,65 e del trattamento accessorio pari a € 31.652,57 -  andrà a valere sulle economie 
da cessazione dell’anno 2017 (budget assunzionale 2018).  

Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza agli organi di controllo. 

 

                            IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                                                                     Marina Giuseppone 
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